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“Il Signore è vicino a chi lo cerca”
III settimana
Spunti biblici per la meditazione personale

Lunedì 19 marzo - Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse

Festa di San Giuseppe – Onomastico di Mons. Giuseppe Barbuto

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 4, versetti 46b.48-50

‘Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. Gesù gli disse: Se non vedete segni e prodigi, voi non credete’… Gesù gli risponde: ‘Va’, tuo figlio vive’. Quell’uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino…’
Al funzionario che lo prega di guarire il figlio, Gesù risponde con l’invito a superare una fede che cerca eventi straordinari e così vuole imporre a Dio le proprie aspettative. La fede nasce dall’ascolto della Parola: è l’abbandono al Padre. Tu sei un Dio affidabile. Mi metto in cammino, lascio che la Parola smuova la mia vita come acqua che scorre? O sono uno stagno, immobilizzato nelle mie opinioni e nei miei progetti?

Martedì 20 marzo - Con la tua presenza salvaci, Signore

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 5, versetti 8-11

‘Gesù gli disse: ‘Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina’. E sull’istante quell’uomo guarì e, preso il suo lettuccio, cominciò a camminare. Quel giorno però era un sabato. Dissero dunque i giudei all’uomo guarito: ‘È sabato e non ti è lecito prender su il tuo lettuccio’. Ma egli rispose loro: ‘Colui che mi ha guarito mi ha detto: Prendi il tuo lettuccio e cammina’.

Gesù guarisce un paralitico: Dio mi ama adesso, così come sono. Mi guarisce per farmi camminare verso una vita nuova. È la fede della gratuità, non del dare e avere. Il comando di Dio è sempre rivolto al mio bene, alla mia salvezza. È la parola di un padre, non l’ordine di un padrone. Non va trasformata in regola, nemmeno religiosa.

Mercoledì 21 marzo - Ricordati, Signore, del tuo amore

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 5, versetti 19.24

‘In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non po’ far nulla se non ciò che vede dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa… In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita’.

Solo Dio basta: volere ciò che lui vuole, fare ciò che lui fa. Non è sottomettersi a una potenza superiore, ma accogliere il suo amore smisurato che si riversa in me e trabocca verso gli altri. La mia morte (fisica, psicologia, sociale) diventa vita. Possibile? Non è un teorema da dimostrare; si tratta di ricevere la parola di Gesù, con la semplicità del fiore e i raggi del sole che ne dischiudono i petali. Accade.

Giovedì 22 marzo - Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi

Ore 19,00: Catechesi quaresimale. La parola che salva

Venerdì 23 marzo - Ascolta, Signore, il grido del tuo povero
Dal Vangelo di Giovanni capitolo 7, versetti 28-30

‘Certo voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure io non sono venuto da me e chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete… Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettergli le mani addosso, perché non era giunta la sua ora.’
Agli occhi dei suoi nemici, Gesù era soltanto l’uomo di Nazaret, il figlio del falegname. È la presunzione che il mio sguardo sulle cose e sulle persone sia l’unico valido a impedirmi di riconoscere i segni di Dio. Anche la comunità dei credenti può aiutarmi ad ampliare lo sguardo. La storia umana e l’agire di Dio sono intrecciati. Come il navigante non controlla il vento e le onde, non tutto ciò che accade dipende da me. Mi circonda una presenza che solo gli occhi della fede vedono.

Ore 17:OO Via Crucis - Ore 18:00 S. Messa

Sabato 24 marzo - Signore, mio Dio, in te mi rifugio

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 7, versetti 43.44.46

‘E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui. Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno gli mise le mani addosso… Risposero le guardie: Mai un uomo ha parlato come parla quest’uomo!’

Il Vangelo provoca, suscita reazioni contrastanti, persino ostili, perché è novità assoluta. Una persona, credente o no, non può fermarsi ai luoghi comuni, alle impressioni, ma dovrebbe intraprendere una ricerca per conoscere di prima mano. C’è di mezzo il ‘caso serio’ della vita. Le guardie che avrebbero dovuto arrestare Gesù si tirano indietro dopo averlo ascoltato. La fede non sopprime l’umanità, ma ne fa emergere il meglio. Le guardie hanno incontrato in Gesù un uomo libero da meschinità, pregiudizio, arrivismo, egoismo, calcolo utilitaristico. Il rapporto con Dio spalanca il mio orizzonte.

Proposte di impegni per la quarta settimana di Quaresima
- Dopo aver fatto bene l’esame di coscienza, accostiamoci al sacramento della confessione confidando nella misericordia di Dio.
- Ripariamo a qualche ingiustizia commessa; la gioia non si compra con i soldi ma si ottiene amandoci e rispettandoci.
- Invitiamo una persona amica ad accostarsi al sacramento della confessione, dopo aver testimoniato la nostra esperienza di gioia e di perdono ricevuto.
- Prima di addormentarci, chiediamo perdono al Signore per le nostre mancanze, le nostre debolezze e per gli errori commessi durante la giornata.

Intenzione per il digiuno di Venerdì 23 marzo

La quarta settimana di Quaresima è il tempo in cui aprire una breve  parentesi di gioia, un piccolo assaggio di Pasqua, un anticipo di luce rosa, i colori dell’amore, l’aurora del giorno pasquale che si avvicina a grandi passi, verso il quale noi dobbiamo camminare con maggiore forza e impegno.

Questo venerdì digiuniamo per i tanti giovani che hanno perso la strada e si trovano in circostanze drammatiche, affinché con il nostro sacrificio e la nostra preghiera possano rifugiarsi nella misericordia di Dio che protegge sempre quanti confidano in Lui.

Preghiera

Abbi misericordia di me peccatore

Dio onnipotente, Padre misericordioso e Signore buono,

abbi misericordia di me peccatore.

Perdona i miei peccati.

Fa’ che io sia vigile, che vinca tutte le insidie,

le tentazioni e i pericolosi diletti;

che io eviti completamente col pensiero e con l’azione

ciò che tu proibisci,

che io esegua e rispetti ciò che tu ordini.

Fammi credere, sperare, amare, vivere ciò che sai e vuoi,

quanto e come lo sai e lo vuoi.

Fa’ che io abbia la compunzione della pietà e dell’umiltà,

giusta astinenza e mortificazione della carne,

per amare te, per pregarti, lodarti e meditarti.

Anselmo D’Aosta

NOTE BIOGRAFICHE

Sant’Anselmo d’Aosta (Aosta 1033 o 1034 - Canterbury 1109), soprannominato Doctor Magnificus, fu uno dei maggiori teologi e filosofi del medioevo. All’età di vent’anni cominciò a girare per la Francia alle scuole dei migliori maestri. Giunto all’abbazia di Le Bec, in Normandia, scelse come proprio maestro il priore Lanfranco di Pavia. Nel 1060 divenne monaco nella stessa abbazia benedettina, dal 1063 al 1078 fu priore e maestro di arti liberali, nel 1078 venne eletto abate. A Le Bec Anselmo compose le sue opere più conosciute.

Nel 1093 venne nominato arcivescovo di Canterbury, in Inghilterra, e si scontrò più volte con i re Guglielmo II ed Enrico I. Per questo motivo dovette intraprendere due volte la via dell’esilio.

Fu canonizzato nel 1494 e nominato Dottore della Chiesa nel 1720. L’opera più famosa del periodo inglese (terminata però in esilio in Italia) fu il Cur Deus homo (Perché un Dio-uomo?).

